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PREMESSA 
 

 

Scopo del presente manuale è quello di fornire ogni utile indicazione per una corretta interazione tra 

utenti e VTS Stretto di Messina, rendendo efficace l’azione di ausilio e di assistenza alla navigazione 

marittima propria del sistema VTS. 

Si ringrazia il navigante che, nello spirito di massima collaborazione che deve contraddistinguere questo 

servizio, vorrà fornire ogni utile segnalazioni e/o suggerimento. 



GLOSSARIO 
 

A . G . :  A u t o r i t à  G i u d i z i a r i a  

A . I . S . :  A u t o m a t i c  I d e n t i f i c a t i o n  S y s t e m  

A . M . :  A u t o r i t à  M a r i t t i m a  

A . M . S :  A u t o r i t à  m a r i t t i m a  d e l l a  N a v i g a z i o n e  d e l l o  S t r e t t o  d i  M e s s i n a  

C .  I .  S . :  C o d i c e  I n t e r n a z i o n a l e  d e i  s e g n a l i  ( I n t e r n a t i o n a l  C o d e  o f  S i g n a l s )  

COLREG ’72: I n t e r n a t i o n a l  R e g u l a t i o n  f o r  p r e v e n t i n g  c o l l i s i o n  a t  s e a  

E . T . A . :  E s t i m a t e d  T i m e  A r r i v e  

E . T  D . :  E s t i m a t e d  T i m e  D e p a r t u r e  

G . D . O . :  G r u p p o  D a t a  O r a r i o   ( G i o r n o / O r e / M i n u t i / F u s o / M e s e / A n n o )  

I . A . L . A . :  I n t e r n a t i o n a l  A s s o c i a t i o n  o f  M a r i n e  A i d s  t o  N a v i g a t i o n  a n d  L i g h t h o u s e  A u t h o r i t i e s  

I . H . O . :  I n t e r n a t i o n a l  H y d r o g r a p h i c  O r g a n i z a t i o n  

I . I . :  I s t i t u t o  I d r o g r a f i c o  d e l l a  M a r i n a  M i l i t a r e  I t a l i a n a  

I . M . D . G . :  I n t e r n a t i o n a l  M a r i t i m e  D a n g e r o u s  G o o d s  C o d e  

I . M . O . :  I n t e r n a t i o n a l  M a r i t i m e  O r g a n i z a t i o n  

I . T . U . :  I n t e r n a t i o n a l  T e l e c o m m u n i c a t i o n  U n i o n  

O . P . A . :  O r a  P r e v i s t o  A r r i v o  

O . P . P . :  O r a  P r e v i s t a  P a r t e n z a  

S . I . N . :  S h i p  i d e n t i f i c a t i o n  N u m b e r  

S . M . C . P . :  I M O  S t a n d a r d  M a r i n e  C o m m u n i c a t i o  P h r a s e s  

SOLAS ’74: I n t e r n a t i o n a l  C o n v e n t i o n  f o r  t h e  S a f e t y  o f  l i f e  a t  s e a  1 9 7 4  ( c o m e  e m e n d a t a )  

O . P . A . :  O r a  P r e v i s t o  A r r i v o  

V . T . S . :  V e s s e l  T r a f f i c  S e r v i c e  
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 INFORMAZIONI GENERALI  

      GENERALITÀ 

LôAutorit¨ VTS dello Stretto di Messina ¯ stata istituita con Decreto 02 ottobre 2008. 
Le unità navali soggette al regime di partecipazione al sistema, ai sensi del D. Lgs. 196/2005 e s.m.i., sono: 

¶ tutte le navi passeggeri; 

¶ navi mercantili uguali o superiori a 300 GT; 

¶ navi da pesca pari o superiori a 45 metri; 

¶ navi tradizionali e imbarcazioni da diporto pari o superiori a 45 metri. 

Le unità navali escluse dallôobbligo di partecipazione, ma che possono facoltativamente richiedere lôausilio del Centro VTS di Messina, sono: 

¶ le navi da guerra; 

¶ le navi da guerra ausiliarie; 

¶ le altre navi appartenenti ad uno Stato o da questo esercitate ed utilizzate per un servizio pubblico non commerciale; 

¶ navi mercantili inferiori a 300 GT; 

¶ navi da pesca inferiori a 45 metri; 

¶ navi tradizionali e imbarcazioni da diporto inferiori a 45 metri 

Le unità navali che richiedono facoltativamente la fornitura dei servizi forniti dal Centro VTS dello Stretto, sono trattate come unità partecipanti a tutti gli effetti e devono necessariamente 
attenersi alle procedure di partecipazione descritte nel presente manuale. La facoltà di partecipazione, da parte delle stesse, diventa obbligo qualora dovessero interferire con il traffico 
delle navi partecipanti. 
In tale circostanza verranno trattate come unità partecipanti finché non saranno in franchigia dal traffico monitorato. Altresì, saranno contattate dal Centro VTS che provvederà a 
richiedere i dati previsti per le navi partecipanti (dati nave, carico e destinazione). 
La partecipazione facoltativa delle unità navali non esime, comunque, il Comando di bordo dal riferire al Centro VTS dello Stretto, quale espressione dellôAutorit¨ Marittima, tutte le 
notizie da questo richieste, ovvero, ricevere dal Centro VTS informazioni utili alla condotta in sicurezza della navigazione o per prevenire/reprimere attività pericolose o vietate. 
Qualora una nave che non partecipa al sistema VTS, dovesse entrare o uscire dai porti di Reggio Calabria, Messina, Villa San Giovanni o dallôapprodo di Tremestieri dovrà provvedere a 
darne comunicazione, preventivamente, alle rispettive Autorità Marittime. 

UNITA’ CON MERCI PERICOLOSE A BORDO 

Nello Stretto di Messina non possono transitare le navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi o delle altre sostanza nocive all'ambiente marino, di stazza lorda uguale o superiore alle 
50.000 tonnellate con tali carichi a bordo. 
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 ATTIVITÀ DI PESCA 

Lo Stretto di Messina ¯ sede di unôintensa attivit¨ di pesca a carattere locale che viene espletata con modalit¨ diverse in relazione ai vari periodi dellôanno.   In particolare, si segnala: 

PESCE SPADA (XIPHIAS GLADIUS) 

Tale pesca si effettua nel periodo compreso tra il mese di maggio e il mese di agosto di ogni anno utilizzando particolari imbarcazioni denominate ñpasserelle o Felucheò dotate di una 
lunga passerella che fuoriesce dalla prora e di un alto albero centrale (antenna) alla cui sommità si trova allocato il timoniere. La cattura del pesce spada avviene mediante arpionatura. 
Le predette imbarcazioni effettuano la pesca muovendosi in aree predefinite allôinterno delle quali le unit¨ da pesca sono libere di muoversi per lôinseguimento e la cattura del pesce. 
Pertanto, tali imbarcazioni, durante la fase di inseguimento per la cattura del pesce spada, potranno, temporaneamente, utilizzare le corsie di traffico adiacenti la propria posizione, 
assicurando comunque la precedenza alle navi in transito sia longitudinale che trasversale.  
Durante il transito nello Stretto prestare la massima attenzione a questo tipo di imbarcazioni da pesca le cui manovre potrebbero interferire con la navigazione. 

SAURO (SCOMBER SCOMBRUS) 

Tale pesca viene effettuata nellôarea dello stretto in quasi tutti i periodi dellôanno da numerose imbarcazioni che operano in gruppi. Durante il transito nello Stretto bisogna prestare la 
massima attenzione a questo tipo di imbarcazioni da pesca le cui manovre potrebbero interferire con la navigazione. 

PAURO/DENTICE (PAGRUS PAGRUS/DENTEX) 

Tale pesca si svolge, normalmente, nei mesi estivi nella zona antistante ñCapo Peloroò in direzione E-NE a circa 0.5 NM dalla costa siciliana. Viene effettuata da piccole imbarcazioni che 
operano in gruppo e potrebbero interferire con il traffico in ingresso nello Stretto di Messina, direzione Nord-Sud. 

PORTI/APPRODI RICADENTI NELLôAREA VTS 
Porto di Messina (Lat. 38° 11',5 N - Long. 015Á 33ô,7 E) Approdo San Francesco (Lat. 38° 12ô,7 N - Long. 015° 33ô,7 E) 
Porto di Reggio Calabria (Lat. 38Á 07ô,5 N - Long. 015° 39 E) Approdo Tremestieri (Lat. 38° 08ô, N - Long. 015° 31ô,5 E) 
Porto di Villa San Giovanni (Lat. 38Á 13ô,3 N - Long. 015° 38 E) 

Tutte le notizie di dettaglio in merito ai porti/approdi sono presenti nella documentazione nautica in vigore (Portolano P5) 

PARTICOLARITAô AMBIENTALI 

SECCHE E BASSI FONDALI 

Allôinterno dellôarea di competenza non sono presenti aree di bassi fondali pericolose per la navigazione. La profondità del fondale varia da 70 m ad oltre 1000 m. 

NEBBIE 

Lo Stretto di Messina può essere interessato da fenomeni nebbiosi dovuti al passaggio di masse di aria caldo umida (venti da scirocco) che incontrano le correnti fredde dello Stretto.   
Lôincontro di queste correnti dôaria di diversa temperatura determina una nebbia bassa e consistente che rende difficoltosa la navigazione. 

VENTI 

In relazione al periodo dellôanno si riscontra una predominanza dei seguenti venti: 

¶ durante il periodo estivo venti provenienti dai quadranti meridionali, correlati allôandamento delle pressioni in alto tirreno, con particolare riferimento ai venti provenienti da SE 
(Scirocco) in grado di creare notevoli difficoltà alla navigazione nello Stretto in particolare in senso trasversale; 

¶ durante il periodo invernale, venti provenienti dai quadranti settentrionali che possono creare notevoli difficoltà alla manovra delle unità in ingresso/uscita dal settore Nord dello 
Stretto. 

Per le notizie di dettaglio relative allo Stretto di Messina ed alle correnti che lo interessano si rimanda alla seguente documentazione nautica edita dallôIstituto Idrografico della M. M.: 
Portolano P5  -  Tavole di marea e delle correnti di marea I. I. 3133  -  Elenco fari e segnalamenti da nebbia I.I. 3134 
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 CORRENTI DI MAREA 

Particolare attenzione deve essere prestata allôandamento delle correnti marine che si alternano, ogni 6 ore circa, in direzione Sud (Scendente) e in direzione Nord (Montante) e con 
intensità fino a 6 nodi. (Vedi Fig. n. 1 e Fig. n. 2). 
Lungo la fascia costiera siciliana e quella calabrese si formano particolari condizioni che determinano flussi di correnti in opposizione alle correnti principali. 
Il particolare andamento delle correnti ed i movimenti correlati sono allôorigine di fenomeni specifici quali  tagli di corrente, vortici etc. 
Anche lôandamento dei venti viene influenzato dalla corrente, in particolare con corrente scendente si nota un incremento dei venti settentrionali ed unôattenuazione dei venti da SE. 
 

 
 

Figura n. 1   (Ramo principale Montante) Fig. n. 2   (Ramo principale Scendente) 
 

MAREE 

In caso di correnti di marea, se scendente si potrà assistere ad un innalzamento massimo delle acque di circa 15-20 centimetri, se montante, invece, un abbassamento della stessa 
grandezza. 
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 INFORMAZIONI UTILI  

PILOTAGGIO 

Pilotaggio nell’area VTS dello Stretto di Messina 

Nello Stretto di Messina è istituito un sistema di pilotaggio obbligatorio per tutte le navi di stazza lorda maggiore o uguale a 15.000 tonnellate e per le navi  adibite al  trasporto di 
idrocarburi o altre sostanze nocive/inquinati  all'ambiente marino,  di stazza lorda maggiore o uguale a 6.000 tonnellate, se con tali carichi a bordo. 

Per le navi provenienti da nord: 
-  IMBARCO   Lat:  38Á 18ô 12ôôN  - Long:  015Á 40ô 36ôôE (Ril. 031° d=2,4  mg  Faro di Capo Peloro) 
-  SBARCO     Lat:  38Á 08ô 33ôôN - Long:  015Á 35ô 00ôôE (Ril. 172° d=3,1  mg  Faro di S. Raineri) 

Per le navi provenienti da sud: 
-  IMBARCO   Lat:  38Á 08ô 54ôôN - Long:  015Á 36ô 36ôôE (Ril. 148°  d=3,2  mg  Faro di S. Raineri) 
-  SBARCO     Lat:  38Á 17ô 02ôôN - Long:  015Á 43ô 12ôôE (Ril. 009°  d=1,7  mg  Faro di Scilla) 

Pilotaggio nel porto di Messina 

Nel porto di Messina, il servizio di pilotaggio è obbligatorio per tutte le unità in entrata, uscita e per i movimenti in genere, di stazza uguale o superiore a 500 TSL se senza propulsione 
meccanica o in caso di utilizzo di rimorchiatori. 
È istituito, inoltre, il servizio di pilotaggio VHF per: 

¶ unità di stazza compresa tra 500 TSL e 2500 TSL (senza rimorchiatore) purché il comando di bordo conosca la lingua italiana. 

¶ navi traghetto di stazza non superiore a 6.000 TSL in servizio di linea, con itinerario prestabilito a frequenza giornaliera (senza rimorchiatore), purché il comando di bordo conosca la 
lingua italiana. 

Tale servizio è obbligatorio fino a 1,5 miglia dalla imboccatura del porto;   in zona Torre Faro (nella are compresa tra Punta Sottile e il traverso del Campanile della chiesa di Ganzirri) 
fino ad una profondità di 500 metri dalla linea di costa. 

Pilotaggio nel porto di Reggio Calabria 

Nel porto di Reggio Calabria il servizio di pilotaggio è obbligatorio per tutte le unità in entrata/uscita dal porto, di stazza uguale o superiore a 500 TSL. 
Tale servizio ¯ obbligatorio fino ad una distanza di 500 metri dallôimboccatura del porto. 

RIMORCHIO 

Nel porto di Messina e nella rada, il servizio di rimorchio ¯ facoltativo. Tale servizio pu¸ essere reso obbligatorio qualora lôAutorit¨ Marittima lo ritenga necessario ai fini della sicurezza 
della navigazione, della salvaguardia della vita umana in mare e dellôambiente marino e costiero. 
Nei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni non esistono società di rimorchio. 
Nellôarea dello Stretto ci si pu¸ avvalere del servizio di rimorchio, dislocato nel porto di Messina, previa autorizzazione dellôAutorit¨ marittima competente. 

ORMEGGIO E BATTELLAGGIO 

Il servizio di ormeggio è svolto dai seguenti gruppi ormeggiatori: 

¶ porto di Messina e approdo di Tremestieri: ñGruppo ormeggiatori del porto di Messinaò - obbligatorio per tutte le navi con stazza lorda uguale o superiore a 500 TSL; 

¶ porto di Reggio Calabria e Villa San Giovanni: ñGruppo ormeggiatori dei porti di Reggio Calabria e Gioia Tauro , e Gruppo Ormeggiatori del porto di Villa San Giovanniò - 
obbligatorio per tutte le navi con stazza lorda uguale o superiore a 500 TSL. 
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 CONTATTI  

CANALI RADIO VTS    VHF/FM: 

Ch. 10 (Fq. 156,500 MHz): canale di lavoro primario per lôerogazione dei servizi VTS; 
Ch. 13 (Fq 156,650 MHz): canale primario di rapportazione; 
Ch. 14 (Fq 156,700 MHz): canale secondario di rapportazione navale ed erogazione dei servizi VTS; 
Ch. 16 (Fq. 156,800 MHz): canale di per soccorso/emergenza. 

Tutti i canali utilizzati sono soggetti a registrazione. 

Le lingue utilizzate normalmente sui canali di lavoro sono: Italiano; 
Inglese. 
Nelle comunicazioni VHF dovrà essere utilizzato, per quanto 
possibile, lo ñStandard Marine Phrasesò dellôIMO.

CENTRO VTS DI MESSINA 

Telefono: +39 090-41711  ï  +39 090-41901  ï  +39 090-41923 
Fax: +39 090-41989 
email:   vtsmessina@guardiacostiera.it   ovvero   vtsmessina@mit.gov.it 

CENTRO VTS ALTERNATO DI REGGIO CALABRIA 

Telefono: +39 0965-656268   ï   +39 096-5656299   ï   +39 0965-656295 
Fax: +39 0965-656333   ï   +39 0965-656294 
email:   reggiocalabria@guardiacostiera.it   ovvero   cpreggio@mit.gov.it 

Capitaneria di Porto di Messina 

Centralino: +39 090-45830 Fax:      +39 090-5730832 
VHF CH 16 ï CH 14 email:   messina@guardiacostiera.it 

Capitaneria di Porto di Reggio Calabria 

Centralino       +39 0965-656111 Fax:      +39 0965-656294 
VHF CH 16 ï CH 08 email:   cpreggio@mit.gov.it 

Ufficio Locale Marittimo di Villa S. Giovanni 

Telefono +39 0965-751598 
Fax: +39 0965-794026 
VHF CH 16 
email: lcvillasangiovanni@mit.gov.it 

Approdo S. Francesco 

Telefono +39 090-37183214 
Fax: +39 090-51422   090-340395 
 
 
 

Approdo Tremestieri 

Telefono +39 090-635049 
Fax:   +39 090-632354 

Corporazione Piloti Stretto di Messina 

Telefono +39 090-312544 
Fax: +39 090-310756 
Stazione VHF   CH 12 
email: pilotime@tin.it 

Servizio di Rimorchio 

Telefono: +39 090-679044 
Fax: +39  090-679143 
email: gpicciotto@tiscali.it 

Gruppo ormeggiatori del Porto di Messina 

Telefono: +39 090-669138     +39 090-741245 
Fax: +39 090-6406846 
email: gruppoormeggiatorime@tiscali.it 

Gruppo ormeggiatori del Porto di Reggio Calabria 

Telefono: +39 0965-24059 
Fax: +39 0965-24098 
email: info@ormeggiatorideiportircgt.com 

Gruppo Ormeggiatori del Porto di Villa San Giovanni 
   Telefono           +39 0965/891893 
   Fax                   +39 0965/885215 
   email:         ormeggiatoriportovsg@libero.it 
 

mailto:vtsmessina@guardiacostiera.it
mailto:vtsmessina@mit.gov.it
mailto:reggiocalabria@guardiacostiera.it
mailto:cpreggio@mit.gov.it
mailto:messina@guardiacostiera.it
mailto:cpreggio@mit.gov.it
mailto:lcvillasangiovanni@mit.gov.it
mailto:pilotime@tin.it
mailto:gpicciotto@tiscali.it
mailto:gruppoormeggiatorime@tiscali.it
mailto:info@ormeggiatorideiportircgt.com
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 AREA VTS DELLO STRETTO DI MESSINA  

Capacità operativa totale (Area Alfa) 

Il sistema VTS Stretto di Messina ha capacità operativa totale sullôintera area VTS dello 
Stretto di Messina (Area Alfa) e viene svolto dallôAutorit¨ VTS dello Stretto di Messina. 
I limiti dellôarea di competenza del VTS dello Stretto di Messina, in assetto operativo 
ordinario, sono: 
LIMITE NORD 

Delimitato da due linee che hanno origine nel punto di coordinate Lat. 38°22.3 N ï 
Long. 015Á31ô E e dirette ad Est verso la Calabria ed a Sud verso la Sicilia. 

LIMITE SUD 
Parallelo 38Á01ôN, congiungente punta Pellaro (costa calabra) e Capo Alì (costa 
sicula). 

Area precauzionale VTS 

Dal limite Nord e dal limite Sud 
dellôarea di competenza del VTS 
si estendono, per una distanza di 
tre miglia nautiche due ñaree 
precauzionaliò allôinterno delle 
quali deve essere stabilito il 
primo contatto tra la nave ed il 
centro VTS secondo le 
indicazioni contenute alla pag. 
MES 011. 

I servizi forniti dal VTS Stretto 
di Messina cominceranno ad 
essere erogati nel momento di 
entrata nell’area di 
competenza (Area A), ad 

eccezione di situazioni particolari 
(emergenza, SAR, etc.) per le 
quali ¯ stato richiesto lôausilio del 
VTS Stretto di Messina. 

 

 

 

AREA ALFA  

Capacità operativa ridotta (Area Bravo) 

In caso di avaria del Centro VTS di Messina, il controllo del traffico marittimo nello Stretto di 
Messina viene svolto dal Centro alternato VTS di Reggio Calabria. 
Il controllo viene effettuato su unôarea di dimensione ridotta (Area Bravo), delimitata dai 
paralleli: Lat. 38° 13ôN (limite Nord); Lat. 38Á 05ôN (limite Sud). 
Allôinterno di tale area viene fornito, solamente, il servizio di Informazione. 
 
 
Di tale circostanza viene data comunicazione alle unità partecipanti mediante il seguente 
messaggio: 
 
 

ALL SHIPS ALL SHIPS ALL 
SHIPS 
THIS IS MESSINA VTS 
 
INFORMATION 
 
BECAUSE OF TECHNICAL 
FAILURE 
MESSINA VTS HAS A 
REDUCED OPERATIONAL 
CAPABILITY. 
IN ñBRAVO AREAò, ONLY 
INFORMATION SERVICE IS 
AVAILABLE  
OUT 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA BRAVO  
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 ZONE VIETATE E PUNTI DI FONDA  

ANCORAGGIO 

Lôancoraggio nello Stretto di Messina ¯ di regola vietato a causa dellôesistenza di numerosi cavidotti e gasdotti sottomarini (riportati sulla cartografia ufficiale dello Stato, carta nautica I.I. 
numero 138) che attraversano lo stretto in più punti. 
In caso di particolari condimeteo marine avverse è possibile dare fondo, previa valutazione e successiva autorizzazione del Centro VTS, nelle seguenti rade: 
 
Rada Paradiso: 

A)  Lat. 38Á13ô43ò N Long. 15Á34ô44ò E 
B)  Lat. 38Á14ô18ò N Long. 15Á35ô15ò E 
C)  Lat. 38Á14ô36ò N Long. 15Á35ô30ò E 

Rada Giunchi: 
(per le navi aventi una lunghezza fuori tutto inferiore a 100 m) 
A)  Lat. 38Á07ô00ò N Long. 015Á38ô45ò E 
 

Rada Pentimele: 
(per le navi aventi una lunghezza fuori tutto inferiore a 100 m) 

A)  Lat. 38Á08ô07ò N Long. 015Á39ô09ò E 
B)  Lat. 38°08ô21ò N Long. 015Á39ô12ò E 

Rada Pentimele: 
(per le navi aventi una lunghezza fuori tutto superiore a 100 m) 

C)  Lat. 38Á08ô15ò N Long. 015°39ô06ò E 

Nelle rade è vietato lôancoraggio alle navi che trasportano idrocarburi e/o sostanze nocive o merci pericolose, cos³ come definite dalla Convenzione Marpol 73/78. 
Tuttavia, è concessa deroga a tali navi in fattispecie eccezionali quali: 

¶ forza maggiore; 

¶ stato di necessità; 

¶ ordine di una Autorità dello Stato; 

¶ security; 

¶ altri motivi di carattere straordinario, da valutarsi di volta in volta da parte delle Autorità marittime;Capacità operativa totale (Area Alfa) 

PUNTI DI FONDA 

Le unità che intendono ñdare fondoò dovranno preventivamente comunicare al Centro VTS, via radio VHF/FM sui canali 16/10 o via email, i seguenti dati: 
nome della nave ï nominativo internazionale ïlunghezza nave ï tipo di nave ï bandiera- n. IMO ïn. MMSI ï GT ï quantità e tipo di carico ï motivo richiesta fonda ï porto provenienza 
data/ora ï porto destinazione data/ora ï nome agenzia marittima ï prevista partenza data/ora ï autonomia in miglia ï nome del Comandante e nazionalità ï attività correlate alla fonda 
ï eventuali anomalie ï nominativo del pilota se previsto. 

Le navi alla fonda devono: 
mantenere lôascolto radio VHF/FM continuo sui canali 16/10; informare il Centro VTS dello Stretto (Messina VTS) di qualsiasi evento straordinario che possa pregiudicare la sicurezza 
della navigazione e/o costituire pericolo per lôambiente marino; comunicare se richiesto la propria posizione anche, se ritenuto necessario dal VTS, ad intervalli prestabiliti; attivare, ove 
disponibili, gli allarmi di fonda. 

AREA CAPO RASOCOLMO 

Oltre ai predetti punti di fonda, richieste di ridosso ed ancoraggio per avverse condizioni meteo marine possono essere richieste al Centro VTS dello Stretto nellôarea posta di fronte alla 
localit¨ denominata ñsecca Rasocolmoò ad est dellôomonimo (Lat. 38Á 17ô.7 N ï Long. 015Á 31ô.2 E  -  n. elenco fari e fanali 3276 E 2046), ad esclusione dello specchio acqueo compreso 
tra la batimetria dei 10 metri ed il semicerchio avente un raggio di 1,7 miglia dal faro di Capo Rasocolmo. 

FONDA PER RIPARAZINI 

In caso di navi che richiedano ridosso per effettuare lavori, verranno impartite istruzioni caso per caso. 
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 SERVIZI FORNITI DAL VTS STRETTO DI MESSINA  
Nellôarea VTS dello Stretto di Messina sono erogati i seguenti servizi: 

- INFORMAZIONI    (INF); 
- ASSISTENZA ALLA NAVIGAZIONE   (NAS); 
- ORGANIZZAZIONE DEL TRAFFICO    (TOS). 
-  

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Scopo del servizio è quello di fornire al Comando di bordo ogni informazione utile alla condotta nautica intrapresa durante il transito nellôarea VTS. 
Le comunicazioni del VTS con le navi possono avere carattere generale (diffuse in broadcast), ovvero indirizzata alle singole unità ed hanno lo scopo di permettere al Comando di 
bordo di valutare al meglio la situazione in atto. 
Le informazioni, in condizioni standard, sono riferite a: 

- posizione, identità, intenzione e destinazione delle unità navali; 
- informazioni meteorologiche in atto (es. nebbia, vento, corrente solo su richiesta); 
- presenza di imbarcazioni o oggetti pericolosi per la navigazione; 
- informazioni circa eventuali interdizioni in atto; 
- avvisi di sicurezza/urgenza (si applica la procedura prevista dal ITU/CIS); 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE DEL TRAFFICO 

Scopo del servizio è quello di regolare e gestire i movimenti del traffico navale, in ingresso e transito nellôarea VTS Stretto di Messina, con lo scopo di individuare e gestire possibili 
condizioni di pericolo attraverso: 

- posizione, identità, intenzioni e destinazioni delle navi; 
- informazioni sullo stato del traffico navale, con particolare riferimento a condizioni di traffico intenso o unità in condizioni di particolare difficoltà (ai sensi della vigente COLREG 72); 
- informazioni meteorologiche in atto (es. nebbia, vento, corrente solo su richiesta); 
- rotte navali potenzialmente pericolose. 
- istruzioni sulla condotta di navigazione da seguire (distanze e/o velocità di sicurezza) in caso di elevato traffico in zone di confluenza ovvero in aree di precauzione; 
- assegnazione di spazi dôacqua. 
- autorizzazioni al transito o allôesercizio di attivit¨; 
- informazioni su eventuali cambiamenti del servizio VTS svolto (cambio frequenze, limiti, procedure, etcé). 

SERVIZIO ASSISTENZA ALLA NAVIGAZIONE 

Scopo del servizio di assistenza è quello di fornire, allôunit¨ navale che ne faccia richiesta, informazioni utili relativamente a: 
- Rotta e velocità effettuata; 
- Posizione rispetto allo Schema di Separazione del Traffico o vicinanza a pericoli per la navigazione; 
- Posizione, identità, intenzioni e/o restrizioni delle unità nelle vicinanze. 

 
 

Il Centro VTS dello Stretto di Messina (Messina VTS)  non ordina rotte, velocità e/o manovre 
 

Rimane in capo al Comandante dellanave la responsabilità della condotta in sicurezza della navigazione eseguita 
per dare concreta attuazione a quanto comunicato dal Centro VTS. 
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 RAPPORTAZIONE  
 

Nell'area VTS dello Stretto di Messina è istituito un sistema di rapportazione navale. 
Tutte le navi partecipanti al sistema VTS che intendano entrare nell'area dovranno 
fornire i dati di seguito specificato, secondo le norme e procedure specificate nel D.M. 2 
OTTOBRE 2008,  D.M. 08 MAGGIO 1985 e nei Decreti concernenti lôobbligatoriet¨ del 
servizio di pilotaggio. 
 

Messaggio di primo contatto 

Allôinterno dellôarea precauzionale, le unit¨ partecipanti dovranno contattare il Centro 
VTS sul CH 10 per il primo contatto. A seguire, lôoperatore VTS richieder¨ sul CH 13 i 
seguenti dati: 

A - Identificazione della nave (nome, nominativo internazionale, bandiera, numero 
IMO, numero MMSI, GT). 

B - Data e ora. 
C o D - Posizione con coordinate di latitudine e longitudine (ñCò) o rilevamento 

effettivo e distanza in miglia nautiche da un punto di riferimento chiaramente 
identificato (ñDò). 

E - Rotta vera. 
F - Velocità. 
G - Porto di provenienza e orario di partenza 
I - Porto di destinazione e orario stimato di arrivo. 
P - Carico e, se a bordo sono presenti merci pericolose, quantità e classe IMO  
T -  Indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico. 
U - tipo di nave, lunghezza fuori tutto, pescaggio. 
W - Numero totale di persone a bordo (passeggeri e equipaggio) 
X - Informazioni varie: 

¶ ETA traverso Capo Peloro se provenienti da Nord e ETA traverso Punta S. 
Rainieri se provenienti da Sud; 

¶ caratteristiche e quantitativo stimato del combustibile «bunker», per le navi 
che ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 

¶ status di navigazione e se sono presenti avarie. 
 
Qualora queste informazioni di cui sopra sono trasmesse tramite AIS ovvero a 
mezzo fax/e-mail, dovranno essere comunicati via VHF solamente i dati mancanti. 

 

 

 

 

Messaggio di ingresso nell’area VTS 

Allôingresso nellôarea VTS, le navi partecipanti devono darne comunicazione al VTS sul 
CH 13 fornendo i seguenti dati: 

A. NOME / NOMINATIVO INTERNAZIONALE  
B. DATA E ORA DI ENTRATA 

Messaggio alla stazione pilota 

Le navi soggette a pilotaggio obbligatorio devono, subito dopo lôimbarco del pilota, 
chiamare il VTS dello Stretto di Messina e fornire i seguenti dati: 

A. NOME / NOMINATIVO INTERNAZIONALE 
B. ORARIO 
J. PILOTA A BORDO 

(Analoga comunicazione dovrà essere fatta subito dopo lo sbarco del pilota.) 

Messaggio di attraversamento area VTS/modifica piano rotta 

Quando lôunità partecipante modifica il proprio piano di rotta, o segnala comunque 
lôattraversamento dellôarea, trasmette al centro VTS il seguente messaggio: 

A. NOME / BANDIERA / NOMINATIVO INTERNAZIONALE  
X. INFORMAZIONI SULLE MOD. INTRODOTTE. 

Messaggio di fonda 

Lôunit¨ che intende andare allôancora nellôarea VTS deve essere autorizzata ed 
utilizzare le aree designate.  Una volta alla fonda, lôunit¨ dovr¨ informare il Centro VTS 
di Messina fornendo i seguenti dati: 

A. NOME / NOMINATIVO INTERNAZIONALE 
B. G.D.O. FONDA  
C. POSIZIONE FONDA  

Messaggio di ingresso/uscita dai porti/rada 

Lôunit¨ che lascia o impegna un porto nellôarea VTS fornir¨ i seguenti dati: 
A. NOME / NOMINATIVO INTERNAZIONALE 
B. DATA E ORA DI ARRIVO/PARTENZA IN/DAL PORTO/RADA 
I. PORTO DI DESTINAZIONE/ETA 
P. CARICO A BORDO 

Messaggio di uscita dall’area VTS 

Allôuscita dallôarea VTS, le navi partecipanti devono darne comunicazione al Centro VTS 
(sul CH10), fornendo i seguenti dati: 

A. NOME / NOMINATIVO INTERNAZIONALE  
B. DATA E ORA DI USCITA
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 SEPARAZIONE DEL TRAFFICO  
 

SCHEMA DI SEPARAZIONE DEL TRAFFICO DELLO STRETTO DI MESSINA 

Nellôambito dellôarea VTS a norma del Decreto 23 giugno 2008, n.128, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.176 del 29 luglio 2008 e successiva rettifica pubblicata sulla G.U. 
N.267 del 14 novembre 2008 è stato istituito  lo schema di separazione del traffico nello 
Stretto di Messina di tipo ñrotatorioò, meglio rappresentato graficamente nellôallegato 2 
entrato in vigore il 01 dicembre 2009 e reso noto dallô IMO con SN. 1/Circ.279 in data 12 
giugno 2009. 
Il predetto schema di separazione del traffico, individuato dettagliatamente dalle 
coordinate geografiche di cui allôallegato 1 del precitato Decreto, ¯ composto da tre settori 
(NORD ï CENTRO ï SUD). 

Il settore Nord, è costituito da: 
1. una zona di precauzione N°1, compresa in unôarea semicircolare e connessa con i 

limiti nord dello schema di separazione del traffico; 
2. una zona di separazione tra le corsie di traffico ampia 300 metri; 
3. una corsia di navigazione per il traffico verso Nord, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero calabra (rotte indicative 065° - 020°); 
4. una corsia di navigazione per il traffico verso Sud, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero sicula (rotte indicative 200° - 245°); 

Il settore centrale, è costituito: 
1. da una zona di precauzione N°2 (situata ad Ovest) tra il settore Nord e Sud dello 

schema di separazione traffico, compresa tra la corsia di traffico e la costa siciliana; 
2. da una zona di precauzione N°3 (situata ad Est) tra il settore Nord e Sud dello 

schema di separazione del traffico, compresa tra la corsia di traffico e la costa 
calabra; 

3. da una rotatoria ï roundabout ï centrata nel punto di coordinate Lat. 38Á 12,680ô N 

Long. 015Á 36,400ô E di raggio 250 metri (Å 500 metri). 

Il settore Sud, è costituito: 
1. da una zona di separazione tra le corsie di traffico ampia 300 metri; 
2. una corsia di navigazione per il traffico diretto verso Nord, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero calabra (rotte indicative 005°); 
3. una corsia di navigazione per il traffico diretto verso Sud, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero sicula (rotte indicative 190°); 
4. una zona di precauzione N°4 posizionata a Sud della parte meridionale dello 

schema di separazione del traffico compresa tra le coste opposte della Sicilia e 
della Calabria, delimitata dai paralleli, 38°08ô,940 N e 38° 06ô,940 N. 
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 SEPARAZIONE DEL TRAFFICO  

NAVIGAZIONE NELLE CORSIE DI TRAFFICO NORD/SUD E VICEVERSA –
TRASVERSALE  EST/OVEST E VICEVERSA 
Allôinterno delle ñcorsie di trafficoò le navi devono tenersi discostate dalla zona di 

separazione del traffico, procedere mantenendo rotte dirette evitando, per quanto 
possibile, cambiamenti improvvisi delle stesse. 
Le unità che intendono transitare nello Stretto con direttrice Nord-Sud, giunti nella corsia 
di traffico, seguiranno le seguenti rotte indicative: 200° - 245° - 190°. Le unità che 
intendono transitare lo Stretto con direttrice Sud-Nord, giunti nella corsia di traffico, 
seguiranno le seguenti rotte indicative: 005° ï 065° ï 020°. 
Le unità che effettuano la navigazione in senso trasversale Est/Ovest e viceversa, 
dovranno osservare scrupolosamente il senso di marcia antiorario sulla rotatoria 
posizionata sul punto di coordinate 38Á 12ô,680  N   015Á 36ô.400 E, di raggio pari a 250 
metri. 
Più specificatamente, le navi dirette verso la costa calabra dovranno transitare a Sud 
della rotatoria, mentre quelle dirette verso la sponda sicula dovranno transitare a Nord 
della predetta rotatoria. Lôattraversamento dovr¨ avvenire con rotte quanto pi½ possibile 
perpendicolari alla direzione generale del flusso di navigazione del traffico longitudinale 
nel rispetto delle norme per prevenire gli abbordi in mare (COLREG 1972),. 
In presenza di condizioni meteo marine particolarmente avverse (venti forti provenienti 
dai quadranti settentrionali e meridionali), che possono rendere difficoltosa la 
navigazione, potranno essere autorizzate, in deroga, rotte di sicurezza, previa preventiva 
richiesta al Centro VTS (Messina VTS). 
Tutte le unit¨ in navigazione allôinterno delle corsie di traffico, nella rotatoria e nelle zone 
di traffico costiero, devono procedere a velocità di sicurezza in modo tale da manovrare 
in maniera appropriata ed efficiente per evitare incidenti e pericolo di collisione, salvo 
motivi di emergenza e/o sicurezza nave/navigazione previa informazione al Centro VTS 
(Messina Traffic). Nel periodo compreso tra il 1 giugno ed il 30 settembre di ogni anno, 
dallôalba al tramonto, ai fini della sicurezza della navigazione delle unità minori da pesca 
e da diporto e la salvaguardia della balneazione lungo le spiagge, le unità di cui sopra 
devono mantenere una velocità non superiore a 16 (sedici) nodi. 
Le unità veloci H.S.C. e gli aliscafi sono esclusi dai predetti limiti di velocità fermo 
restando lôobbligo di mantenere una velocit¨ di sicurezza adeguata in accordo con la 
regola 6 del Regolamento per prevenire gli abbordi in mare (Colreg 72).  
Gli aliscafi, dal tramonto al sorgere del sole, o in condizioni di scarsa visibilità quando in 
navigazione allôinterno dellôarea delimitata a Nord del parallelo Lat. 38Á 16ô N (Capo 
Peloro) ed a Sud dal parallelo Lat. 38Á 08ô N (congiungente localit¨ Approdo di 
Tremestieri (costa sicula) e porto di Reggio Calabria (costa calabra), dovranno navigare 
con scafo in dislocamento. 
 

ZONE DI PRECAUZIONE 
Le unit¨ in navigazione nelle ñzone di precauzioneò, devono navigare con particolare 

cautela e mantenere una ñvelocit¨ di sicurezzaò, come definito dalla Regola 6 della 
Colreg ô72, manovrando sempre in sicurezza e assumendo rotte idonee allôingresso e 
allôuscita dallo schema di separazione traffico (zona di precauzione n. 1 Nord ï zona di 
precauzione n. 4 Sud), nonch® allôingresso ed allôuscita dal porto di Messina, dalla rada 
San Francesco e dal Porto di Villa San Giovanni (zona di precauzione n. 2 Ovest ï zona 
di precauzione n. 3 Est). 

ZONE DI TRAFFICO COSTIERO 

Le zone di traffico costiero, denominate ñA ï B ï C ï Dò, comprese tra la costa ed i limiti 
esterni delle corsie di traffico, sono  impiegate allo scopo di indirizzare, nelle stesse, il 
traffico locale (compreso quello da diporto, da pesca, propulsione meccanica, a vela e/o 
a remi ï di lunghezza inferiore a 20 metri).  

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Eô fatto obbligo a tutte le unit¨ che navigano allôinterno dellôArea di sicurezza della 
navigazione dello Stretto di Messina di osservare durante tutta la navigazione le 
seguenti prescrizioni operative: 

1. dovr¨ essere assicurato lôascolto continuo in VHF sul canale 16 e canale 10; 
2. la navigazione dovr¨ effettuarsi con particolare cautela; in particolare lôapparato 

propulsore della nave deve essere mantenuto in condizioni di ñpronta manovraò 
(Stand-By); 

3. le apparecchiature di ausilio alla navigazione, prescritte dalle vigenti 
convenzioni internazionali in materia di sicurezza della navigazione, dovranno 
essere mantenute in funzione allo scopo di determinare la posizione della nave 
in ogni punto dello Stretto di Messina; 

4. ogni nave deve costantemente controllare la propria posizione e comunicarla, a 
richiesta, del Centro VTS. 

5. Ogni nave deve comunicare immediatamente allôAutorit¨ Marittima della 
Navigazione dello Stretto ï Centro VTS dello Stretto - ogni avaria, sinistro, 
perdita di carico presente a bordo, che intervenga successivamente allôinvio del 
rapporto di primo contatto. Lôosservanza delle prescrizioni e procedure dettate 
dagli articoli che precedono non esime le navi in navigazione nello Stretto di 
Messina dal conformarsi, quando la situazione lo richiede, a tutte le norme 
poste dal Regolamento internazionale per prevenire gli abbordi in mare (Colreg 
72), in particolare alla regola 10, nonch® alle norme dettate dallôesperienza e 
dalla buona arte marinaresca, allo scopo di evitare che si verifichino rischi di 
incidenti e/o collisioni. 


